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Esempi della condizione operaia oggi: inquinamento e lavoro precario 

Due operai moribondi a Marghera 
I lavoratori sono stati investiti da una scarica da diecimila volts al Petrolchimico - Diciannove di­
pendenti Italsider intossicati ieri, 285 alla Breda nei giorni scorsi - Sciopero generale nella zona 

Si impicca per non tornare 
ad una «vita arrangiata» 
• Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L'automobile è 
ancora parcheggiata lì. Da­
vanti ai cancelli di questa 
piccola fabbrica-fantasma do­
ve fino all'ultimo aveva spe­
rato di lavorare davvero, di 
produrre. Questo perenne 
stare in bilico sul precipizio 
della disoccupazione (aveva 
sul groppo già quattro anni 
di cassa integrazione senza 
che si delineasse una pro­
spettiva certa) lo aveva de­
molito. Non ce l'ha fatta più. 
E così l'altro ieri, nel tardo 
pomeriggio. Felice Boemio. 38 
anni, moglie e tre figlie, ope­
raio della Prejsint di Casoria. 
si è impiccato. E lo ha fatto 
obbedendo ad un simbolismo 
che più tragico e inquietante 
non si poteva: si è impiccato 
in quella stessa fabbrica a 
cui aveva legato la sua vita, 
le sue ansie di un lavoro cer­
to. L'altro ieri in questa 
«fabbrichetta» dove da più di 
un anno una settantina di o-
perai aspettavano di comin­
ciare a lavorare si è consu­
mata una tragedia: la trage­
dia della « precarietà ». 

Di quella condizione di la­
voro — non lavoro che vivo­
no migliaia di lavoratori 
in cassa integrazione da anni 
(oggi saranno sotto le fine­
stre di palazzo Chigi a pro­
testare). 

Eccola qua, dunque, la vera 
storia della Presint. una 
fabbrica che non è mai en­
trata in funzione, una sto­
ria-simbolo di come spesso 
nel Mezzogiorno si combina­
no in una pericolosa miscela 
pirateria industriale, assi­
stenzialismo, politica degli 
incentivi ed assenza di pro­
grammazione. 

«Tutto comincia —. prose­
guono gli operai — con la 

crisi della Montefibre di A-
cerra. Dopo una estenuante 
trattativa si sigla finalmente 
l'accordo nel 77». Così dei 
circa 2.200 addetti si concor­
da — tra dirigenza e sindaca­
to — che 1.000 proseguano il 
lavoro. 900 rientrino a sca­
glioni man mano che si 
completa l'ammodernamento 
degli impianti. 120 vanno in 
forza al centro di ricerche ed 
altri 120. accettando la mobi­
lità, devono essere spostati in 
una fabbrica che s'insedierà 
in zona (per la produzione di 
case prefabbricate in vetrore­
sina). Ma gli impegni della 
Montedison rimangono sulla 
carta. Non solo i 900 sono 
tutt'ora a cassa integrazione 
perchè non si è ancora con­
clusa la ristrutturazione degli 
impianti: ma per i 70 che 
accettano di spostarsi, co­
mincia il «calvario». S'inse­
dia un grosso capannone dal 
«design» moderno e aerodi­
namico. ma all'apparenza non 
seguono i fatti. 

«Non arrivano i macchina­
ri per la produzione — sono 
ancora gli operai a racconta­
re — non si realizzano gli 
allacciamenti idrici ed elet­
trici. L'altro ieri sera, pensa­
te un po', abbiamo dovuto 
fare una colletta per acqui­
stare :i gasolio necessario a 
mettere in funzione il gruppo 
elettrogeno: solo cqsì abbia­
mo avuto la luce sufficiente 
per tirare giù quel povero 
cadavere». «Ecco — com­
menta il fratello Franco, one­
rato Montedison — mio fra­
tello che già aveva toccato la 
condizione del precario, non 
riusciva a rassegnarsi di es­
sere di nuovo caduto nell'u­
niverso di chi deve arran­
giarsi». ' 

Mario Bologna 
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# II messaggio di Tito (edito­
riale di Paolo Bufalini) 

# Tra la gente che gli ha det­
to addio (di Ottavio Cecchi) 

# Josip Broz, il partito, la Ja-
• goslavia (di Marco Dogo) 
# L'esperienza dell'autogestio­

ne (di Adriano Guerra) 
# L'edificazione nazionale (di 

Enzo Collotti) 
# Un incontro nel 1945 (di Ma­

rio Spinella) 
# Qnel no detto a Stalin (una 

intervista del 1972 alla tv 
jugoslava inedita in Italia) 

0 Le condizioni per vincere (inter­
vista ad Adalberto Minucci sul­
la campagna elettorale del Pei) 

# Se il terrorista lavora in fabbri­
ca (di Fausto Bertinotti) 

# Radicali e referendum: ìi con­
trario della ricerca del con­
senso (di Giuseppe Cotturri) 

# Stati Uniti - La crisi del «cen­
tro vitale » (di Leonardo Pag­
gi); I vecchi progressisti e i 

nuovi (intervista a Seymour Mar­
tin Lipset) 

# Le molte facce della Cina (di 
Lina Tamburrino) 

# II confronto e la ricerca nella 
sinistra italiana (tavola rotonda 
con Giuliano Amato, Alberto 
Asor Rosa, Massimo L. Salva-
dori e Giuseppe Vacca) 

IMPORTANTE ISTITUTO DI CREDITO ASSUME 

mediante prove di concorso 
PROCURATORI LEGALI (riferimento 021) 
• sedi di lavoro: Milano e Roma 
DOTTORI AGRONOMI (riferimento 022) 
PERITO INDUSTRIALE con specifica esperienza in 
informatica, elettronica e telecomunicazioni 
(riferimento 023) 
e sede di lavoro Milano e utilizzo anche in turni 

notturni 
PERSONALE DI FATICA (riferimento 024) 
e in possesso della licenza di scuola media inferiore 
e da assumere inizialmente a Milano con possibilità 

di successiva destinazione nelle province di: 
Como, Novara e Varese 

Non potranno essere assunti candidati di età superiore e 
35 anni (salvo le deroghe stabilite dalla legge 2.4.1968 
n. 482 sul collocamento obbligatorio degli appartenenti 
alle categorie tutelate) 
Verranno prese in esame solo domande dettagliele e con 
l'indicazione del numero di nferimento. pervenute entro , 
e non oltre le ore 18 del giorno 31 maggio 1980 a: 

a l tee 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Due operai del Petrolchi­
mico di Porto Marghera sono moribondi 
al Centro Ustionati di Padova per una 
scarica che li ha investiti mentre sta­
vano lavorando all'interno di una cabi­
na elettrica dello stabilimento. Erano le 
9.30 quando i due lavoratori, Aldo Tre-
visan di 46 anni ed Enzo Marduzzi di 
42. sono stati trovati riversi da altri 
lavoratori, col corpo quasi del tutto 
bruciacchiato dalla corrente. I due sono 
stati subito portati all'infermeria della 
fabbrica e da qui inoltrati immediata-
tamente a Padova. Ma si dispera di sal­
varli. 

Non ci sono testimoni al fatto. Si sa 
solo che i due operai sono stati investi­
ti da una scarica di diecimila volt che 
ha prodotto una grande fiammata avvol­
gendoli in pieno. In seguito all'incidente 
è andata in blocco una parte della fab­
brica. provocando anche diverse picco­
le rotture agli impianti e mettendoli per 
un terzo momentaneamente fuori uso. 

Anche se non si conosce ancora la di 
namica precisa dell'incidente, esso è 
avvenuto comunque nella parte più vec­
chia dello stabilimento, dove i sistemi 
di sicurezza sono assai inferiori rispetto 
a quelli che. anche per merito delle lot­

te dei lavoratori, sono in vigore nella 
parte nuova. L'inchiesta in corso for­
nirà i dati necessari per una valuta­
zione dell'accaduto, che si inserisce in 
un quadro generale della sicurezza sul 
lavoro a Marghera che è sempre stata 
precaria e che proprio in questi ultimi 
tempi ritorna con prepotenza alla ri­
balta. 

E' di giovedì la quarta fuga di gas in 
dieci giorni all'interno del polo indu­
striale. E' accaduto all'Italsider. Una 
nube tossica ha investito una banchina 
dove lavorano molti operai. Si sono al­
lontanati immediatamente, in preda a 
una tosse convulsa. Dopo le prime cure 
all'infermeria della fabbrica diciannove 
lavoratori sono stati ricoverati all'ospe­
dale di Mestre per esami ai polmoni e 
all'apparato respiratorio. 

Pochi giorni prima a distanza di un 
giorno una dall'altra, altre tre fuoriu­
scite di gas hanno investito il cantiere 
Breda provocando complessivamente 285 
intossicati. Vi sono all'interno del « po­
lo » impianti obsoleti, come quelli del-
l'ANMI (lavorazione dello zinco) da do­
ve sono provenute alcune delle nubi tos­
siche che hanno investito gli altri sta­
bilimenti. 

Ma se all'interno delle fabbriche si 

lavora continuamente in compagnia del 
pericolo, all'esterno non si vive meglio. 
Ogni fuga di gas intacca anche le abi­
tazioni del quartiere e mina la salute 
della gente, soprattutto dei bambini. La 
sola Montedison emette costantemente 
cinquanta sostanze inquinanti. In parti­
colare ' oltre 43 mila di tonnellate an­
nue di anidride lolforosa. sette mila 
di biossido di azoto. 6 mila di ammo­
niaca gassosa, 17 di ossido di carbonio. 
Per non parlare delle altre fabbriche 
che spargono sul territorio quasi la stes­
sa quantità di sostanze in una sola gior­
nata. Sono sostanze altamente cancero­
gene. Qualche anno fa è stata esposta 
a Marghera una mostra dei bambini del 
quartiere. Non hanno mai disegnato il 
cielo del colore normale, il celeste. Sem­
pre viola o grigio, perchè questo è il 
colore che conoscono. 

Nella giornata di ieri tutti i lavoratori 
del gruppo Montedison hanno scioperato 
per un'ora. I Consigli di fabbrica di 
Porto Marghera hanno deciso per oggi 
una manifestazione con sciopero genera­
le di tutta la zona industriale dalle 9 

.alle 12. La manifestazione culminerà in 
piazza Ferretto. 

Tina Merlin 

ROMA — Sono riprese a 
notte inoltrata, dopo Tina 
pausa pomeridiana, le trat­
tative fra sindacati unitari 
di categoria e ministero del 
Trasporti per la vertenza 
del personale di macchina 
e viaggiante. I sindacati 
sono decisi, e lo hanno fat­
to presente fin dalla riu­
nione del mattino al sotto­
segretario Caldoro, ad an­
dare avanti ad oltranza, fi­
no cioè alla definizione di 
un protocolio d'intesa che 
consenta di chiudere defi­
nitivamente la partita, al 
massimo in occasione del­
l'incontro del 12 nel quale 
si affronterà la parte eco-
nomico-normativa del a con­
tratto-riforma». 

Nella prima fase della 
trattativa si sono riscontra­
te, ieri, «buone disponibi­
lità » della controparte go­
vernativa. Ciò non signifi­
ca, ovviamente, che si è 
raggiunta quella intesa di 
massima che il personale 
di macchina e viaggiante 
attende da quasi un anno. 
Bono. però, cadute le pre- -

Si tratta a oltranza 
per i macchinisti FS 

giudiziali che hanno sin 
qui impedito la positiva 
conclusione della vertenza. 
Anche ieri, per la verità, 
sono riemerse certe resi­
stenze. dell'azienda, ma lo 
orientamento espresso dal 
sottosegretario Caldoro va 
in direzione di un sostan-~ 
ziale accoglimento delle ri­
chieste avanzate 

La proposta di nuova or­
ganizzazione del lavoro pro­
spettata ai sindacati rac­
coglie ir larga misura la 
piattaforma sindacale e le 
indicazioni scaturite dai 
convegni unitari di Rimini 
e di Agropoli per la ripar­
tizione dei servizi, rispetti­
vamente, per il personale 
di macchina e per quello 
viaggiante. Riserve invece 
sono state - avanzate - per 

quanto riguarda 11 lavoro 
' notturno e f riposi settima­

nali. Il sottosegretario ha 
però - preso ' l'Impegno di 
sciogliere le riserve nel cor­
so della sessione notturna 
di trattative. 

In ogni caso ti rappre­
sentante del governo ha 
convenuto sulla necessità di 
arrivare alla soluzione del­
la controversia in tempi 
rapidi, intervenendo subito 
« con incisivi provvedimen­
ti normativi » e con una pri­
ma manovra sugli aspetti 
economici, che potranno es­
sere meglio precisati In se­
de di rinnovo del contratto-
ponte anche sulla base 
della verifica politica delle 
compatibilità e della cer­
tezza di copertura econo­
mica. - • -

Dalla conclusione cui ap­
proderà la trattativa per 11 
personale di macchina e 
viaggiante dipendono gli 
sviluppi delle altre verten­
ze che 1 ferrovieri hanno In 
corso con- Il governo. A nes­
suno sfugge, infatti, non 
solo 11 nesso stretto con 11 
« contratto-ponte » ma an­
che e soprattutto l'inciden­
za che la vertenza ha nel 
processo di cambiamento e 
di riforma dell'azienda e 
che. Inoltre, essa si confi­
gura come « pilota » delle 
altre controversie sull'orga­
nizzazione produttiva e del 
lavoro che a breve scaden­
za i sindacati apriranno per 
altri settori aziendali. 

Non bisogna, infine, di­
menticare che proprio nel­
la mancata soluzione della 
vertenza ha trovato alimen­
to l'agitazione, anche di 
questi ultimi giorni, degli 
autonomi della Pisafs. i cui 
dirigenti sono stati ricevuti 
ieri pomeriggio al ministe­
ro dei Trasporti. 

«•9-

Per la Confindustria avremo il crollo 

di produzione e investimenti entro 181 
Una inchiesta fra gli imprenditori mostra, al contrario, una certa tenuta al­
meno per i prossimi mesi - Proposte dell'ANCPL per riqualificare l'industria 

ROMA — L'Ufficio studi del­
la Confindustria prevede uno 
sprofondamento progressivo 
dell'economia - Italiana nei 
prossimi due anni, fino ad 
uno stato di stagnazione. 
Questa la scivolata in cifre: 
prodotto intemo del solo 2.8 
per cento per l'anno in cor­
so (11 che significa un secon­
do semestre -fortemente de­
presso) per passare, poi, al-
ri.4% nel 1981. Tasso di in­
flazione media di quest'an­
no al 18.2% e saldo passivo 
della bilancia commerciale 
per 1.905 miliardi (esatti). Oli 
investimenti dovrebbero croi» 
lare fin dai prossimi mesi ri­
spetto al 1979 svendendo al 
2J% di incremento per ri­
dursi poi al 3.7S> nell'81. 

n punto di appoggio del­
l'analisi sono le previsioni 
fatte da altri centri econo­
mici per gli Stati Uniti e 
l'Europa occidentale. Però 
in questo momento la con­
giuntura degli Stati Uniti, 
dove è in corso la recessio­
ne (riduzione dei livelli di 
produzione) è diversa rispet­
to a quella dell'Europa occi­

dentale, dove si registrano an­
cora Incrementi In Germania, 
Italia e Francia, e rispetto 
al Giappone. La coincidenza 
di questa drastica previsio­
ne negativa — che sembra 
escludere Iniziative politiche 
correttive — con l'Iniziativa 
di cassa Integrazione alla 
FIAT suffraga l'Ipotesi che la 
« nuova » Confindustria riten­
ga utile, in questo momento 
pre-elettorale, rinfocolare il 
terrorismo economico. 
CONGIUNTURA — L'ISCO 
ha pubblicato ieri i risultati 
dell'inchiesta condotta fra 
gli imprenditori. Le risposte 
indicano che il 19% di essi 
prevede incrementi di produ­
zione, il 73% prevede stabi­
lità e 1*8% una diminuzione. 

I giudizi degli Imprendito­
ri si basano sugli ordinativi 
ricevuti dalle loro imprese. 
Rispetto all'andamento del 
primi tre mesi dell'anno, du­
rante i quali la produzione 
industriale è aumentata del-
1*8% circa, le risposte degli 
imprenditori, improntate ad 
un relativo ottimismo, si so-

j io dimostrate abbastanza vi­
ncine alla realtà. Nel trime­

stre a venire si profilerebbe 
quindi soltanto una lieve 
flessione della produzione in­
dustriale. La domanda este­
ra futura è incerta. La do­
manda interna ha i suol pun­
ti deboli nell'agricotura e nel­
l'edilizia. dove gli investi­
menti restano effettivamente 
molto bassi e incerti. 
INIZIATIVE — Il consiglio 
dell'Associazione cooperative 
di produzione e lavoro, riuni­
to a Roma, ha adottato una 
serie di misure nel settore 
decisivo dell'energia. L'Istituto 
cooperativo per l'Industrializ­
zazione Edilizia-ICIE costitui­
rà, anche per conto delle im­
prese manifatturiere, un Os­
servatorio sulle nuove fonti 
di energia con lo scopo sia 
di valutare le tecnologie of­
ferte sul mercato che di pro­
muoverne la produzione e la 
applicazione. Nelle costruzio­
ni l'IClE ritiene che le nuo­
ve fonti di energia possano 
portare a risparmi gestionali 
pari all'attuale costo del la­
voro. Le Imprese cooperati­
ve estenderanno la loro inl-

, ziatlva dal solare alle altre 
fonti non petrolifere, come 

ti metano e la geotermia. 
L'ANCPL sta dedicando una 

particolare attenzione alle 
proposte per la riaggregazio­
ne e qualificazione dell'appa­
rato produttivo. Il cosidetto 
«decentramento», specie at­
traverso appalti e lavorazioni 
affidate a gruppi non specia­
lizzati. è diventato un mo­
do per aumentare i costi. Le 
banche quadagnano talvolta 
il 4-3% in più finanziando, a 
piccoli bocconi, una miriade 
di piccoli imprenditori disor­
ganizzati - anziché ~ l'Impresa 
di media dimensione, capa­
ce di - contrattare e di su­
scitare la concorrenza. ' 

Di qui le proposte: con­
trattazione del credito per 
programmi: parificazione ef­
fettiva degli oneri fiscali e 
contributivi per operatori di 
tutte le dimensioni: sistemi 
di appalto che premino l'or­
ganizzazione e la tecnologia 
più vantaggiosa anziché il la­
voro precario. Si rinnova, fra 
l'altro, la richiesta di un fon­
do per consentire ai lavora­
tori di intervenire - - " - -""«: 

delle aziende medio p'ecuie. 
per evitare la disgregazione 

Casse di Risparmio di fronte al bivio 
Convegno del PCI a Bologna: nomine corrette subito, poi cambiare statuti 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Sono 419 am­
ministratori. di cui 67 presi. 
denti e 80 vicepresidenti. 
«precarii» delle Casse di ri­
sparmio, che hanno in ma­
no una grossa fetta dei sol­
dini messi da parte, mese 
dopo mese, sacrificio dopo sa­
crificio, dalle famiglie ita­
liane. 

Una buona fetta di questi 
«precari» per scadenza dei 
mandati è coinvolta nello 
scandalo Italcasse e, pur es­
sendo indiziata di reato o so­
lamente sospetta di «ver com­
messo uno dei più gravi e 
«immorali» reati che può 
compiere un pubblico funzio­
nario, cioè il peculato, non 
ha sentito il dovere, non di­
ciamo di dimettersi, perchè 
per dimettersi bisogna esse­
re nel pieno possesso della 
carica, ma più semplicemen­
te di rinunciare. 

1 Di queste e di altre cose 
si è discusso Ieri al circolo 
della stampa, in un incontro 
promosso dal PCI con opera-

. tori economici • dirigenti di 

banche, al quale hanno par-
tecipoto Gianni Manghetti e 
il senatore Vespignani. 

Per quanto riguarda le no­
mine, Manghetti è stato mol­
to chiaro: oggi i giornali si 
dilungano sulla faticosa riu­
nione fra i ministri del comi­
tato per il credito e il ri­
sparmio, nel corso della qua­
le avrebbe «vinto» Pandolfi. 
Intanto, però, le nomine so­
no rinviate di un'altra setti­
mana e sui criteri che si 
vuol fissare (ma se manca 
una precisa politica del cre­
dito a che servono poi i cri­
teri per attuarla?) c'è ampio 
margine di ambiguità. 

n PCI vuole il rispetto del­
la legge e la prassi più cor­
retta; vuole, cioè, che pre­
valga la logica della profes­
sionalità, della capacità e 
della moralità, non quella del­
la lottizzazione: in concreto 
chiede che il governo prov-
veda a nominare presidenti 
e vice scegliendoli fra le ter­
ne indicate dalla Banca d'Ita­
lia. Se questa prassi non sa­
rà seguita, il PCI chiamerà 

il governo a rispondere del­
le sue scelte davanti al Par­
lamento, prima che le con­
seguenze ricadano sugli isti­
tuti di credito. 

L'esigenza di riforma del 
sistema e della legge banca­
ria è diventata oggi Indispen­
sabile. Pur mantenendo la 
suddivisione fra casse «asso­
ciazioni» e casse «fondazio­
ni», il PCI chiede che si 
ponga fine a metodi superati 
(quelli, ad esempio dei «so­
ci a vita») per aprire le 
porte degli istituti al rappre­
sentanti degli Enti locali e 
per consentire la presenza di 
operatori e categorie econo­
miche (industriali, artigiani. 
commercianti, professionisti, 
ecc.) negli organi decisionali 
di tali istituti. Qualche cas­
sa. in questa direzione si è 
già mossa, modificando i pro­
pri statuti, ma bisogna in 
Parlamento spingere rapida­
mente in questa direzione. 

Per l'Italcasse, Manghetti 
ha sostenuto che dovranno 
essere le singole casse socie 
a valutare se 11 piano di ri­

sanamento è o non è valido. 
Ma dovrà essere il potere 
politico a decidere di mutar­
ne il ruolo che ha svolto si­
nora, modificandone lo sta­
tuto e garantendo, tramite 
una limitazione di poteri del 
presidente, la non ripetizione 
delle esperienze vissute con 
Arcaini. 

Infine, la capacità Impren­
ditoriale delle banche pub­
bliche va esaltata e valoriz­
zata. Su questo particolare 
aspetto della riforma, il PCI 
punta molto. I comunisti non 
vogliono equivoche sanatorie 
degli illeciti compiuti. Voglio­
no che si giunga. Invece, ad 
una identificazione giuridica 
della funzione creditizia fra 
istituti pubblici e privati, ma 
sulla base della definizione 
di precise fattispecie di reato 
(uso fraudolento del credi­
to ecc.) per « tu t ta» l'attivi­
tà bancaria e con pene an­
che molto severe, come del 
resto avviene in molti altri 
paesi. 

Ino litlli 

emigrazione 
In corso in Svizzera molte iniziative 

Per la campagna elettorale 
mobilitazione degli emigrati 

i 

Grandi folle alle manifeslazioni del Primo Maggio, nel corso delle quali sono stati 
chiamati a parlare dirigenti del nostro Partito • La salvaguardia della pace 

Giorni fa a Zurigo si è 
avuto il primo incontro tra 
il nuovo sottosegretario al­
l'Emigrazione, il compagno 
socialista sen. Della Bnot-
ta, e i rappresentanti del­
le associazioni e partiti ì-
taliani operanti in Svizze­
ra. E' stato un primo im­
patto, che ha permesso li­
na prima messa a punto 
circa le attese e ì proble­
mi dei lavoratori italiani e-
migrati nella Confederazio­
ne Elvetica. Le questioni 
piii urgenti riguardano ov­
viamente la partecipazione 
al voto dell'8 e 9 giugno 
prossimi e delle quali si 
sono fatte portavoce le no­
stre Federazioni di Zurigo, 
Basilea e Ginevra che, in 

, proposito, hanno consegna-
' to al sottosegretario un ìo-
' ro documento. 

Ad ogni campagna elet­
torale i cittadini italiani e-
migrati si trovano alle pre­
se degli stessi problemi-
organizzazione e facilitazio­
ne dei viaggi di rimpatrio; 
interventi presso le autori-

: tà locali perché agevolino 
l'adempimento di questo 
impegno con misure e ini­
ziative che impediscano ar-
hitri e discriminazioni; ga­
ranzia di poter disporre di 
tutti gli strumenti che per­
mettano di esercitare il di­
ritto di voto, evitando ciò 
che si è verificato anche lo 
scorso anno allorché — pur 

, con- il voto in loco per .le 
elezioni per il Parlamento 
europeo — centinaia di mi­
gliaia di emigrati si sono 
trovati privati o della iscri­
zione nelle liste o dei cer­
tificati elettorali. A questa 
critica al governo va ag­
giunto il « no » governati­
vo alle leggi della Toscana 
e dell'Umbria, approvate 
per dare un contributo di 
80 mila lire all'emigrato 
che rientra a votare. 

Le elezioni vanno assu­
mendo, anche per i 600 mi­
la italiani che risiedono e 
lavorano nella vicina Re­
pubblica transalpina una 
importanza politica rilevan­
te. E' soprattutto il tema 
della pace e di ciò che ì 
Paesi europei possono e-de­
vono fare per salvarla che 
sta a cuore anche ai lavo­
ratori italiani emigrati. Le 
manifestazioni del Primo 
Maggio di quest'anno han­
no registrato in Svizzera u-
na partecipazione più mas­
siccia. Principalmente era­
no gli emigrati ad affolla­
re i cortei e le piazze, e 
ovunque primeggiavano i 
simboli e i cartelloni in­
lingua italiana e in primo 
luogo quelli inneggianti al­
la pace e all'unità dei po­
poli. Notevole apprezza­
mento ha suscitato il fatto-
che alla stessa preoccupa­
zione si sono ispirati gli o-
ratori ufficiali dei sindaca­
ti locali e l'appello rivolto 
ai lavoratori dal Partito so­
cialdemocratico svizzero. 

L'unità si è fatta più mar­
cata anche sui temi riguar­
danti i lavoratori emigrati 
— i temi della abrogazione 
dello Statuto dello stagio­
nale, delle condizioni di vi­
ta e delle prospettive dei 
giovani della seconda gene­
razione. dei diritto di voto 
amministrativo ecc.; — e 
questa volta, più numerosi 
che nel passato, sono stati 
i lavoratori italiani mem­
bri dirigenti del PCI In 
Svizzera chiamati a parla­
re su questi problemi nelle 
manifestazioni ufficiali. 

L'attività elettorale delle 
nostre sezioni sta raggiun­
gendo il punto massimo 
della-carburazione. Un mes­
saggio del compagno Ber­
linguer ai lavoratori emi­
grati che li chiama ad as­
solvere anche a questo nuo­
vo impegno democratico, 
viene diffuso in molte mi­
gliaia di copie. Le assem­
blee e i comizi elettorali si 
tengono o preparano ovun­
que con riferimenti e ma­
nifestazioni di particolare 
significato. Ad esempio a 
La Chaux de Fonds, citta­
dina industriale della Sviz­
zera romancia, oltre un cen­
tinaio di emigrati marchi­

giani si è riunito attorno 
al compagno Menghini, e-
migrato a Neuchàtel e e-
sponente della Federazione 
delle Colonie Libere, che è 
candidato alla Provincia di 
Macerata. A Sant'Imier la 
nostra sezione, il cui diret­
tivo è composto soltanto da 
lavoratrici emigrate e qua­
si tutte giovani dai 20 ai 
30 anni, ha già raccolto più 
di 500 firme in calce ad 
una petizione per la pace 
e la distensione. Presso Zu­
rigo. ì compagni "della se­
zione di Dietikon. in mag­
gior parte provenienti dai 
comuni della Calabria. Mai-
da e San Pietro a Maida, 
stanno preparando il ritor­
no in massa per « rafforza­
re ed estendere le Ammi­
nistrazioni di sinistra ». 

Tra i numerosissimi in­
contri. manifestazioni, co­
mizi di questo fine settima­
na, segnaliamo le iniziati­
ve di Zurigo con il compa­
gno deputato Cuffaro e 
quelle di Berna (oggi), Lo­
sanna (domani) e Basilea 
(domenica) con il compa­
gno La Torre, della segre­
teria del Partito. 

In questo lavoro si por­
ta avanti anche il tessera­
mento e il reclutamento al 
Partito. Le tre Federazioni 
di Zurigo, Basilea e Gine­
vra hanno per il 1980 già 
tesserato complessivamente 
7.540 compagni superando 
il livello dello scorso anno, 
anche se ciò ha dovuto si­
gnificare il reclutamento di 
più di 900 nuovi compagni, 
in maggioranza giovani, pa­
li al 10 per cento degli 
iscritti del 1979. 

A11'8 e 9 giugno mancano 
ancora meno di quattro set­
timane. Il lavoro che rima­
ne da svolgere per ottenere 
la più alta partecipazione 
al voto e perché tutti voti­
no bene, a sinistra, per il 
PCI, è ancora molto. I ri­
sultati ottenuti sinora sono 
però incoraggianti anche m 
ordine al rafforzamento or­
ganizzativo del nostro Par­
tito per affrontare con mag­
gior sicurezza i compiti cho 
ci attendono dopo aver por­
tato a termine l'impegno e-
letterale. 

- *%. d. p . 

Inghilterra: le conseguenze della crisi 

Numerosi gli italiani 
licenziati a Cardiff 

La pesante situazione eco­
nomica della Gran Breta­
gna, dopo le drastiche mi­
sure assunte dalla signora 
Thatcher volte a colpire i" 
ceti a reddito più basso. 
non può non avere serie 
ripercussioni sul livello di 
vita dei lavoratori italiani." 
immigrati in questo Paese. 
Fuori Londra soprattutto,' 
dove l'italiano è ancora le­
gato al settore della pro­
duzione ' (nelle fabbriche e 
nelle miniere) più che in 
quello dei servizi, Uè diffi­
coltà che ì nostri conna­
zionali vivono sono davve­
ro .notevoli: un'inflazione 
che supera fi 20 °/o (e che 
secondo stime della stessa 
Thatcher non ha ancora 
raggiunto il suo livello mas­
simo) attacca duramente i 
salari, rimangiandosi - in 
breve tempo i migliora­
menti conquistati, mentre 
sono ormai numerosi i casi 
di industrie .che chiudono 
per difficoltà economiche, 
licenziando così parecchi la­
voratori. E ' il caso, ad esem­
pio, delle acciaierie della 
zona di Cardiff, dove già 
r.umerosi italiani hanno per­
so il posto di lavoro. 

La situazione dei lavo­
ratori è poi aggravata dalla 
mancanza di servizi — co­
me . gli asili nido • — che 
permettano alle donne di 
lavorare. I pochi asili fatti 
aprire dall' arnministrazio-
ne laburista cadono aduno 
ad uno sotto i colpi delle 
restrizioni "del governo con- , 
servatore che ha deciso di 
tagliare i fondi agli Enti 
locali, intimando loro di 
abolire « le spese super­
flue». 

In questa maniera le don­
ne che lavorano son co­
strette a ricorrere alle 
« chUd-minders », donne che, 
nella propria casa, badano, 
dietro compenso, "a gruppi 
di bambini: si tratta, come 
è evidente, di una soluzio­
ne di ripiego, costosa e ciò 
in assenza totale di strut­
ture adeguate e di perso* 
naie specializzato. 

In una situazione cosi 
pesante, cresce lo sconten­
to dei lavoratori e si sus­
seguono le lotte sindacali, 
che vedono impegnati an­
che gli immigrati italiani, 
spesso in-posizioni di rilie­
vo: un appuntamento • par­
ticolarmente importante, a i 

cui anche la collettività, ita­
liana in Gran Bretagna s i 
sta sin da ora preparando, 
sarà la giornata di mobili­
tazione popolare contro la 
politica economica del go­
verno Thatcher, indetta dai 
sindacati per il 14 maggio) 
prossimo. 

.. -. v.g. 

• TI compagno Gianni Giadresco. del OC 
e viceresponsabile della •sezione di orga­
nizzazione, terrà domani una conferenza-
dibattito al Casinò sindacale di LUSSEM­
BURGO. 
• Si apre a HANNOVER un nuovo circo­
lo democratico degli emigrati italiani che 
sarà dedicato al compagno Gianni Rodati. 
• Questa sera attivo di partito a LA LCMJ-
VIERE sulle prossime elezioni: parteciperà 
il compagno Rotella, segretario della Fede­
razione dei Belgio. 
• Oltre mille persone hanno partecipato 
alla Festa del Primo Maggio di ST. VAAST 
(Belgio) organizzata dalle forze di sinistra 
dell'emigrazione italiana; erano presenti, 
tra gli altri, assessori comunali locali, il 
consolo italiano di Charleroi e il vicecon­
solo de La Louvière, il segretario della lo­
cale Federazione del PC belga. 
• Domani a GELMIAUSEX (Franeofor-
te) si terrà una assemblea di lavoratori 
emigrati con la partecipazione del compa­
gno Guarascio, del Comitato regionale ca­
labrese del PCI. 

• .Sempre domani alle ore 17 a COLONIA 
comizio della compagna depurata Romana 
Bianchi Beretta. 

• II compagno Volpe, segretario della F I 
LEF. parteciperà ad assemblee domani a 
WEIL AM RHEIN e domenica a FRIBUR­
GO e WALDKIRCH. 
• Giovedì scorso si è tenuto un attivo del­
ia Federazione del PCI del LUSSEMBUR. 
GO sulla campagna elettorale: vi ha parte­
cipato il compagno Ferrerò, deputato al 
Parlamento europeo. 
• Un altro attivo dedicato alle elezioni si 
terrà questa sera a BERLINO OVEST con 
la partecipazione del compagno Gensini, 
della CCC. 
• Domani a FLEMT (Belgio) la compa­
gna Buttìni parlerà ad una assemblea di 
donne emicrate." 
• IA Federazione di Stoccarda organizza 
per questo fine settimana assemblee e co­
mizi a BIETICHEIM, ULM, AUGSBURG e 
RHEINFELDEX. 
• La FGCI dei Lussemburgo organizza per 
domani pomeriggio un incontro ad ESCH 
con il compagno Giadresco; domenica Gia­
dresco terrà un comizio elettorale a RU» 
MELANGE. 
• n compagno on. Vetrano ha partecipato 
nello scorso fine settimana ad incontri ed 
assemblee con lavoratori camoanl emigra­
ti a FRAXCOFORTE e DARMSTADT. * 

Congresso degli 
italiani che la­
vorano in Svezia 
- Si è svolto a Stoccolma 

con una larga partecipazio­
ne di emigrati il congres* 
so della Federazione delle 
associazioni italiane in Sve­
zia, cui aderiscono quasi 
tutti i circoli e club costi­
tuiti dai nostri lavoratori 
nelle località dove più -nu­
merose sono le nostre col­
lettività; Il congresso, ol­
tre a fare un bilancio dell' 
attività della Federazione 
(giudicato positivamente par • 
i risultati conseguiti con la 
nuova convenzione tra i due 
Stati in materia pensioni-
stica), rileva all'attivo anche 
l'azione unitaria per la- r i ­
forma dei comitati consola­
ri e per la partecipaziona 
alle lotte democratiche e 
sindacali dei lavoratori sve­
desi. 
* Molto applauditi gjli in­

terventi di saluto del com­
pagno Gaetano Volpe, se­
gretario generale .della FX 
LEF, e del compagno Ne­
store Rotella che ha espres­
so al congresso e ai lavo­
ratori italiani- in Svezia l a • 
solidarietà del PCI. . 

Anche le celebrazioni per 
il 35» anniversario della li* 
berazione dell'Italia dal na­
zifascismo hanno avuto in 
Svezia molto successo: la 
Resistenza è stata ricorda­
ta in una serie di incontri -
di lavoratori italiani con il 
compagno senatore Flavio 
Bertone, dirigente dell'AN 
PI. La riunione di maggior 
rilievo è stata quella orga­
nizzata dal Circolo «Carlo 
Levi» di Vasteras, in' cui 
ha preso la parola, oltre al 
compagno Bertone, anche 
un rappresentante del Par­
tito socialdemocratico sve­
dese. 
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